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Résumé. - Description de nouvellesespèces de Tychusde la région paléarctique
avec la révision des Tychusdu groupe armeniacus (Coleoptera : Staphylinidae :
Pselaphinae). - La révisiondes espècesappartenantaugroupearmeniacusest donnée
pour : TychusarmeniacusSaulcy,1878de l'Arménie, Géorgieet du suddela Russie;
Tychuscaucasicus Saulcy,1878 de la Géorgie;TychuslenkoranusReitter, 1881de
l'Azerbaïdjan;TychusgibbiventrisReitter,1884d'Israël; TychusguillebeauiRaffray,
1904 du nord-est de la Turquie, de l'Arménie, de la Géorgie, du nord-est de
l'Azerbaïdjan et du sud de la Russie,enfin Tychuspelopeius, sp. n. du Péloponnèse
(sudde la Grèce).Un nouveaugrouped'espèces,le grouperhodopeus,est aussidéfi-
ni et proposé pour quatre espècesnouvelles: Tychusrhodopeus,sp. n. de Bulgarie
(nord-estdes Rhodopes);Tychusbrachati, sp. n. du sudde la Serbie;Tychussengleti,
sp. n. et Tychusholzschuhi,sp. n. du nordde l'Iran.

Abstract. - Description of new species of Tychus of palaearctic region with a
review of Tychusofarmeniacus group (Coleoptera : Staphylinidae : Pselaphinae).
—The review of the speciesof the genus Tychusbelongingto armeniacusgroupis

given : TychusarmeniacusSaulcy,1878fromArmenia,GeorgiaandsouthernRussia;
TychuscaucasicusSaulcy,1878fromGeorgia;TychuslenkoranusReitter,1881from

Azerbaijan;TychusgibbiventrisReitter,1884fromIsraël;TychusguillebeauiRaffray,
1904from north-easternTurkey,Armenia,Georgia,north-easternAzerbaijanandsou-
thernRussiaandTychuspelopeius,sp.n. fromPeloponnesus(southernGreece).Anew

group of species,rhodopeusgroup,is also defmitedandproposed.Fournew species
belongingto thisgrouparedescribed: Tychusrhodopeus,sp.n. fromBulgaria(north-
eastern RhodopeMountains);Tychusbrachati, sp. n. from southernSerbia;Tychus
sengleti,sp. n. and Tychusholzschuhi,sp.n. fromnorthemIran.

Questo lavoro rappresenta un ulteriore contributo alla revisione délie specie paleartiche
del génère TychusLeach che da anni portiamo avanti. In questo studio vengono riviste le spe-
cie di un gruppo critico e fino ad oggi poco conosciuto, il gruppo del Tychusarmeniacus, che

comprende specie del Caucaso ed Israele. All'intemo di questo gruppo viene descritta una

nuova specie, Tychuspelopeius, sp. n. del Peloponneso (Grecia meridionale). Viene inoltre isti-

tuito e definito un nuovo gruppo di specie affine al gruppo armeniacus, gruppo del Tychusrho-

dopeus, per quattro specie nuove di Serbia, Bulgaria ed Iran settentrionale che nell'occasione

vengono descritte.

(1)RicercasvoltaconfondiM.U.R.S.T.40%Programma"Faunadell'areamediterraneaoccidentale".
Manuscritacceptéle30-IX-1999.
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Materiali e Metodi

Per la stesuradi questanota abbiamoesaminato materialedi Musei,Istitutie collezioniprivate.

Nellalistache seguesonoelencatele collezioniesaminate,con le relativeabbreviazioniche sarannouti-

lizzatenel testa e, tra parentesi,i colleghiche gentilmentesi sono adoperatiper il prestito.A tutti loro

vannoi nostripiù sentitiringraziamenti.

DBUC DipartimentodiBiologiaAnimaledell'Université,Catania

DEI DeutschesEntomologischesInstitut,Eberswalde(L.Zerche)
HNHM ZoologischeAbteilungUngarischenNaturwissenschaftlichenMuséums,

Budapest(O.Merkl)
MCSN MuseoCivicodi StoriaNaturale"G. Doria",Genova(R.Poggi)
MHNG Muséumd'HistoireNaturelle,Genève(I. Lobl)
MIZB MuseoIstitutodiZoologia,Bologna(A. Bonfitto)
MNHN MuséumNationald'HistoireNaturelle,Paris(N.Berti)
NHMW NaturhistorischesMuséum,Wien(H.Schônmann)
SMFD ForschungsinstitutSenckenberg,FrankfurtamMain(D.Kovac)
ZMHB Muséumfur Naturkundeder Humboldt-Universitat,Berlin(M.Uhlig)
PCSK CollezioneKurbatov,Mosca(S.Kurbatov)
VB CollezioneBrachat,Geretsried(V.Brachat)

RISULTATIE DISCUSSIONE

Qui di seguito facciamo menzione di alcuni caratteri morfologici comuni a tutte le spe-
cie di Tychusprese in esame in questo lavoro. In tal modo ci limiteremo, nella trattazione delle

singole specie, ad evidenziare le misure délie varie regioni del corpo e demlieloro appendici ed

i caratteri che hanno valore specifico o diagnostico :

Alato. Pubescenza formata da lunghi peli presenti su capo, pronoto, elitre ed addome,
da gruppi di lunghe setole dietro le tempie e da peli più corti, suberetti su antenne, palpi e

zampe. Tegumento liscio e lucido ad eccezione délie elitre che talvolta presentano qualche
grosso punto sparso.

Capo con la massima larghezza in corrispondenza degh occhi e la rrhfiimaimmediata-
mente dietro i tubercoli antennali, questi ultimi, sempre prominenti, sono separati da un solco

longitudinale mediano, più o meno impresso. Clava antennale formata dagli articoli 9°, 10° ed
11°. Il 9° antennomero distintamente più largo deglirticoli del funicolo, 10° ancora più largo,
trasverso, 11° più lungo che largo, sempre più lungo dei due precedenti considérât! insieme.

Pronoto più largo del capo, con la massima larghezza circa alla meta, anteriormente
molto ristretto ed a lati sinuati, posteriormente distintamente meno ristretto. Fossette laterali
délia base del pronoto grandi e ben impresse.

Elitre, considerate insieme e misurate alla sutura, sempre più larghe che lunghe, più lun-
ghe e più larghe del pronoto. Su ogni elitra sono presenti due fossette basali dalle quali pren-
dono origine due strie, la suturale, poco impressa, raggiunge l'apice dell'elitra, la discale, più
larga e meglio impressa délia suturale, si arresta poco oltre la meta delia lunghezza dell'elitra.

Addome con carenule del 1° tergite molto corte e poco visibili, talvolta appena accen-
nate. Fra le carenule basaii è présente una depressione pubescente, più o meno impressa ed évi-
dente, che occupa una superficie variabile délia larghezza del tergite. Angoli apicali del 1° ter-
gite addominale con una fossetta ovoidale più o meno larga ed impressa.

GRUPPOdel Tychus armeniacus

Si tratta di un gruppo di specie caratterizzato dal lobo frontale relativamente largo (0,15-
0,17 mm), da antenne lunghe (0,76-0,91 mm) con gli articoli a lati poco arrotondati e simili nei
due sessi (ad eccezione di lenkoranus dove è possibile evidenziare qualche piccola differenza),
occhi ben sviluppati, più lunghi délie tempie.
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Maschio. Margine posteriore del metasterno più o meno fortemente impresso nel
mezzo (sempre comunque più nettamente impresso che nella femmina) da una fossetta di
forma subovale (ad eccezione di guillebeaui nel quale è invece presente un largo solco media-

Fig.1 a 3, TychusarmeniacusSaulcy.- 1,antennadestra,esemplarediCaucaso(MNHN).- 2, edeagoinvisione

dorsale,esemplarediCaucaso(MNHN).- 3,edeagoinvisionedorsale,esemplarediAdighé(MHNG).

Fig 4 a 6 TychusguillebeauiRaffray.- 4, antennadestra,esemplaremaschiodiDaghestan(MNHN).- 5, edea-

goinvisionedorsale,esemplarediDaghestan(MNHN).- 6,apiciedeago,esemplarediCaucaso(MNHN).
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no), che si estende per circa 1/3 della lunghezza dello stesso. Trocanteri mediani non armati,

ma solamente appuntiti nel mezzo (ad eccezione di gibbiventris e pelopeius, sp. n.). Femori e

tibie di tutte le zampe leggermente ingrossati; tibie mediane con un corto sperone subapicale,

tibie posteriori con un lungo ed evidente sperone apicale (ad eccezione di pelopeius, sp. n. che

présenta tutte le tibie inermi); sterniti addominali non modificati. L'edeago è caratterizzato

soprattutto dal paramero sinistro molto largo e robusto.

All'interno di questo gruppo facciamo rientrare anche Tychusgibbiventris Reitter, 1884,

che in realtà è abbastanza differenziato da tutte le specie di Tychus a noi fino ad oggi note

(soprattutto per la morfologia del 4° tergite addominale della femmina e per la morfologia del

paramero sinistro dell' edeago), ma che mostra comunque delle chiare affinità con le specie del

gruppo armeniacus (antenne simili nei due sessi con articoli a lati poco arrotondati, sterniti

addominali del maschio non modificati, morfologia generale dell'edeago).

Tychus armeniacus Saulcy (fig.1-3, 26)

TychusarmeniacusSaulcy,1878,D.ent.Zeit.,22: 136,taf.II fig.17;REITTER,1881: 510;RAFFRAY,1904: 293.

Designazione del lectotipo. - SAULCY(1.c.) descrive e figura Tychus armeniacus per

Mamudly (un villaggio della Georgia meridionale a sud di Tblisi), che deve essere considera-

to il locus typicus di questa specie, ma l'autore non designa l'olotipo, né specifica il numero

di esemplari raccolti. Abbiamo avuto l'opportunità di esaminare una femmina, conservata nella

collezione generale del MNHN, con cartellino di località : Caucaso - Leder e con cartellino di

determinazione dello stesso SAULCY: armeniacus Saulcy, Type n. sp. Ç. Designamo questo

esemplare femmina, che è conforme da tutti i punti di vista alla, sia pur stringata, descrizione

originale, corne lectotipo di Tychusarmeniacus Saulcy, 1878.

Ridescrizione.- Lunghezza1,5-1,65mm, colorazionemolto variabileda esemplaricompleta-
menteneri,ad altridi colorematronechiarocon addomepiù scuro,o nero; ad altri di coloremarrone-
neroconil discodelleelitrepiù chiaro,ad altriancoracompletamentemarronechiaro;le antennesempre
rossastre,le zampegiallastreed i palpisempregialli.Pubescenzafitta.

Capo, compresigli occhi,più largo (0,30-0,31mm) che lungo (0,24-0,26mm). Larghezzadei
tubercoliantennali,presi insieme,0,155-0,165mm; fossetteinterocularipiccolee poco impresse,ante-
riormentea ciascunadi esse è raramente presenteun dentino,talora appena accennato,e comunque
sempredifficilea vedersi.Antenne(fig.1) lunghe0,75-0,80mmconclavalunga0,32-0,33mm, lo scapo
distintamentepiù lungoche largo,il pedicellopocopiù lungoche largo,il 3° antennomero,leggermente
ristrettoallabase,pocopiù,o cosî lungoche largo,il 4° cosï lungochelargo,il 5°, che è il più lungofra
quellidel funicolo,più lungoche largo,il 6° più largoche lungo,il 7° poco più, o cosî largoche lungo,
semprepiù lungodel 6° e dell'8°, quest'ultimodistintamentetrasverso.

Pronotopiù largo(0,35-0,39mm)che lungo(0,30-0,35mm).
Elitrelarghe0,67-0,68mm,lunghe0,52-0,55mm.

Addomecon il 1°tergitelungo0,19-0,20mm, quest'ultimoprovvistodi una impressionebasale
pubescentecheoccupapocopiù di 1/3dellasualarghezza.

Maschio.Edeago(fig.2-3)lungo0,36-0,38mm,il tubulodistalelungoe sinuato,slargatoall'api-
ce. Il paramerosinistrolargoe robusto,pocopiù cortodel tubulodistale,terminaall'apice con tre apofi-
si spiniformi.La più lungadirettamedialmente,alla base di questaprendeorigineun'altra apofisi,più
corta,direttalateralmenteedil cuiapiceè rivoltoleggermenteall'ingiù.Fra queste dueapofisisene trova
infineuna terza,più piccola,direttaversol'alto e lateralmente.La formadegli apicidel tubulodistalee
del paramerosinistromostraunadiscretavariabilità(cf. fig.2-3) chetuttavianonrende maiproblemati-
ca la diagnosi.

Femmina. Telisternite(fig.26) largo,con canalemedianorelativamentelungo e largo, i lati del
telisternitepocosviluppati,i suoimarginidorsaliobliqui.

Discussione. - Si tratta di una specie molto ben caratterizzata dalla morfologia delle
antenne e dell'edeago. Essa risulta molto affine e difficilmente separabile sulla base della mor-
fologia esterna da Tychusguillebeaui Raffray, 1904. Sui caratteri utili a distinguere queste due
specie verra comunque detto più avanti.
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Materiale esaminato. - Russia meridionale, regioneKrasnodar: Soci-okoli,6.1967,2 o"e 1ç
(R. Rous) (VB); regione Krasnodar : Adighé, Majkop, 05-08-1932, 1 o" (K. Arnoldi) (MHNG);
Circassien, 1 o" (H. Leder, E. Reitter) (MHNG);idem, 1 o* (H. Leder, E. Reitter) (sub colchicus)

Fig.7-8,Tychuspelopeius,sp.n.,olotipodiSelinuntas(DBUC).- 7,antennadestra.- 8,edeagoinvisionedorsale.

Fig 9 a 11 TychuscaucasicusSaulcy.- 9, antennadestra,esemplaremaschiodiCaucaso(MNHN).- 10 edeago

in visionedorsale,esemplarediCaucaso(MNHN).- 11,edeagoinvisionedorsale,esemplarediCaucaso

(MNHN).



308 Cl.BESUCHET&G.SABELLA

(MNHN);idem, 1 cr (H.Leder,E. Reitter)(subcolchicus)(HNHM);idem, 1 o"(H. Leder, E. Reitter)

(subcolchicus)(DEI);idem, 1 c?(H.Leder,E. Reitter) (subcolchicus)(SMFD);idem, 2 o"e 1 O (H

Leder,E. Reitter)(MCSN);idem,2 o"(H.Leder,E. Reitter) (MIZB);Georgia, MeskischesGeb, 1 o"

(H.Leder,E. Reitter)(MNHN);idem,2 o"(H.Leder,E. Reitter) (MHNG);SuramPass, 1910,3 cf (H.

Kulzer)(VB);idem, 1910, 1 o*(H. Kulzer)(MHNG);Caucaso, senza indicazionipiù precise, 1 o"(H.

Leder)(HNHM);idem,1 o"(HNHM);idem,2 9 (H.Leder)(sublederi) (MNHN);idem, 1 9 (H.Leder)

(Lectotipo)(MNHN);idem,2 9 (H.Leder) (MNHN);idem, 1 9 (H.Leder) (sub colchicus)(MNHN);

idem, 1 9 (E. Reitter) (sub colchicus)(MNHN);idem, 4 o*e 3 9 (MNHN);idem, 3 9 (H. Leder)

(MNHN);idem,2 9 (H.Leder)(subcolchicus)(NHMW);idem, 1 cf (H.Leder) (subdichrous)(DEI);

idem,2 9 (H.Leder)(MCSN).

Tychus caucasicus Saulcy (fig. 9-11, 28)

TychuscaucasicusSaulcy,1878,D.ent.Zeit.,22 : 137,pl.IIfig.18.

Ridescrizione.- Lunghezza1,4-1,5mm,di coloremarronechiaro,l'addome più scuro,talvolta

nero,zampeed antennepiù chiare,i palpigialloscuro.Pubescenzarada.

Capo,compresigli occhi, più largo(0,275-0,285mm)chelungo(0,24-0,26mm).Larghezzadei

tubercoliantennali,presi insieme,0,15-0,16mm;fossetteinterocularipiccolee pocoimpresse,anterior-

mentea ciascunadi esseè presenteun dentino,taloramoltopiccoloe difficilea vedersi, talvoltamolto

evidente.Antenne(fig.9) lunghe0,75-0,81mm con clavalunga0,30-0,31mm, lo scapo distintamente

più lungoche largo,il pedicellopiù lungoche largo,il 3° antennomero,leggermenteristrettoallabase,

più lungoche largo,il 4° pocopiù, o cosi lungoche largo,il 5°, che è il più lungofra quellidel funico-

lo,distintamentepiù lungochelargo,il 6° variabileda cosilungoche largoa distintamentepiù lungoche

largo,il 7° da pocopiù a distintamentepiù lungoche largo,semprepiù lungodel 6° e dell'8°, quest'ul-
timodistintamentetrasverso.

Pronotopiù largo (0,33-0,345mm)che lungo(0,30-0,31mm).
Elitre larghe0,625-0,65mm,lunghe0,50-0,52mm.

Addomecon il 1°tergitelungo0,17-0,18mm, quest'ultimoprovvistodi una impressionebasale

pubescentecheoccupapocopiù di 1/3dellasualarghezza.
Maschio. Edeago (fig. 10-11)lungo 0,38-0,43mm, il tubulo distale lungo e sinuato, slargato

all'apice,il suomarginemedialeè prolungatoin un denterivoltoversoil basso.Il paramerosinistrolargo
e robusto,più cortodel tubulodistale, è moltoslargatoall'apice.Il marginemedialedell'apicedel para-
merosinistroè prolungatoin un lungoprocessospiniforme diretta versol'alto e medialmente.

Femmina.Telisternite(fig.28) a canalemedianoe marginilateralirelativamentecorti e margini
dorsalileggermentesollevatinel terzomediale.

Discussione. - La specie fu descritta da SAULCYper i dintorni di Elisabetthal (una città
della Georgia a sud di Tblisi), che deve essere considerata il locus typicus di Tychus caucasi-
cus.

REITTER(1881: 512) e RAFFRAY(1904: 293) considerano Tychus caucasicus Saulcy,
1878 un sinonimo di Tychus brunneus Motschulsky, 1851, descritto genericamente per il
Caucaso. La descrizione di quest'ultima specie è tuttavia estremamente stringata e tale da non

poter consentire una sua chiara defïnizione. Approfondite ricerche condotte da noi e dal colle-

ga S. Kurbatov, che sentitamente ringraziamo, hanno permesso di constatare che nella colle-
zione Motschulsky, conservata a Mosca, non esiste alcun esemplare riferibile a Tychus brun-
neus. Per tale ragione è attualmente impossibile stabilire a quale specie sia riferibile brunneus
e se la supposta sinonimia con caucasicus sia valida.

Abbiamo potuto esaminare una piccola serie (1 cf e 3 9) del MNHN, che probabilmente
è parte della serie tipica utilizzata da SAULCYper la descrizione originale; il primo esemplare
della serie porta infatti un'etichetta manoscritta dello stesso autore con la dicitura : "Tychus
Caucasicus mihi".

Tychus caucasicus per la morfologia antennale, per gli occhi poco sporgenti, per le
zampe molto lunghe, per la morfologia dell'edeago e del telisternite è molto affine a Tychuslen-
koranus. I caratteri che permettono di differenziare le due specie saranno trattati più avanti.
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Materiale esaminato.- Caucaso,senzaindicazionipiùprecise,1 o"e 3 9 (H.Leder)(MNHN);
idem,1 d"e 1 9 (H.Leder)(sublederi)(MNHN);idem,1 9 (H.Leder)(subbrunneus)(MNHN);idem'
1 9 (H.Leder)(subbrunneus)(MCSN).

Fig.12a 14,TychuslenkoranusReitter.- 12,antennadestra,esemplaremaschiodiLyrik(HNHM).- 13,edeago
invisionedorsale,esemplarediLyrik(HNHM).- 14,edeagoinvisionedorsale,esemplarediLenkoran
(MHNG).

Fig 15a 17 TychusgibbiventrisReitter.- 15,antennadestra,esemplaremaschiodiCaifa(MNHN).- 16,edeago

in visionedorsale,esemplarediAcre(MHNG).- 17,edeagoin visionedorsale,esemplaredi
Siria

(MNHN).
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Tychus lenkoranus Reitter (fig. 12-14, 29)

TychuslenkoranusReitter,1881,Verh.Zool.-Bot.Ges.,31: 512;RAFFRAY,1904: 295.

Ridescrizione. - Lunghezza1,55-1,75mm, di colore variabileda interamenterosso chiaro a

marronerossocon l'addomepiù scuro,zampeed antennepiù chiare,i palpi gialli.Pubescenzarada.

Capo, compresi gli occhi, appena più largo (0,28-0,31mm) che lungo (0,275-0,285mm).

Larghezzadei tubercoliantennali,presi insieme,0,15-0,175mm; fossette interocularipiccole e poco

impresse,anteriormentea ciascunadi esseè talorapresenteun dentino,difficilea vedersi.Antenne(fig.

12)lunghe0,88-0,91mmconclavalunga0,34-0,36mm.Lo scapoed il pedicello distintamentepiù lun-

ghi che larghi,il 3e antennomero,leggermenteristretto allabase, più lungo che largo, il 6° un po' più

largoche lungo,il 7° cosi lungo che largo, semprepiù lungo del 6° e dell'8°, quest'ultimo fortemente

trasverso.

Pronotoappenapiù, o cosi lungo(0,345-0,35mm)che largo (0,34-0,35mm).

Elitre larghe0,60-0,61mm,lunghe0,48-0,50mm a lati poco arrotondatie con callositàomerale

assente,o pocoprominente.
Addomecon il 1°tergitelungo0,20-0,21mm,quest'ultimoprovvistodi una impressionebasale

pubescentecheoccupapocopiù di 1/3dellasualarghezza.
Maschio.Antenneconarticolidel funicolopiù esili, il 4° antennomeropiù lungoche largo,il 5°

cheè il piùlungofraquellidel funicolo,distintamentepiù lungoche largo,l'articolo 9° cosi, o poco più

largoche lungo.Edeago(fig.13-14)lungo0,40-0,41mm,moltosimilea quellodi caucasicus,dalquale
differiscesoltantoper il denteposta sottol'apice del tubulodistaleche è direttomedialmente,anzichéin

basso, e per l'apofisi spiniformedel marginemedialedel paramero sinistro più corta ed arrotondata

all'apiceepiù nettamenteorientataversol'alto.

Femmina. Occhiun po' meno sporgenti.Antennecon articolidel funicolopiù ingrossati,il 4°

antennomerocosîlungochelargo,il 5°cheè il piùlungofraquellidel funicolo,pocopiù lungochelargo,
l'articolo9°distintamentetrasverso.Telisternite(fig.29)moltosimilea quellodi caucasicus,solounpo'
più largoed allungato.

Discussione. - Tychus caucasicus e T. lenkoranus sono estremamente affïni fra loro.
Abbiamo già evidenziato per quali caratteri differiscano l'edeago ed il tehstemite delle due

specie. Tali lievi differenze assumono tuttavia maggiore significato se ad esse si associano i
caratteri della morfologia esterna. Tychus lenkoranus è più grande (1,55-1,75 mm contro 1,4-
1,5 mm di caucasicus) e con gli occhi più piccoli. Le antenne di lenkoranus sono inoltre più
lunghe (0,88-0,91) di quelle di caucasicus (0,75-0,81 mm) e presentano gli articoli del funico-
lo un po' più ingrossati. Inoltre, il 9° antennomero del maschio di lenkoranus è cosi, o poco
più, largo che lungo, mentre nel maschio di caucasicus esso è sempre nettamente trasverso (cf.
fig. 9 e 12) ed anche il 10° antennomero del maschio di lenkoranus è meno trasverso di quel-
lo del maschio di caucasicus, sebbene quest'ultimo carattere sia di difficile valutazione. Infine,
anche le elitre mostrano notevoli differenze, esse sono infatti a lati ben arrotondati e con cal-
losità omerale sporgente in caucasicus, a lati quasi per niente arrotondati e senza callosità ome-
rale in lenkoranus.

Soltanto l'esame di più abbondante materiale potrà comunque confermare la validità dei
caratteri sopra evidenziati per la distinzione dei due taxa e consentirà di definire se tali varia-
zioni rientrino nello spettro di variabilità di una sola specie, o se esse siano invece costanti e

permettano di separare due taxa differenti, sebbene molto affini.

Materiale esaminato. - Azerbaigian, Lenkoran,2 9 (H.Leder) (Olotipoe Paratipo)(HNHM);
idem, 1 o"(H.Leder)(MHNG);idem, 1 o"e 2 9 (H.Leder) (MNHN);Caspi.-M.- Gebiet,Liryk, 1 tf
(H. Leder,E. Reitter) (MHNG);idem, 1 o*(H. Leder,E. Reitter) (HNHM);idem 1 9 (H. Leder,E.
Reitter)(MCSN);Talyschgebg.,Transcaucaso,1 9 (H.Leder,E. Reitter)(MHNG).

Tychus gibbiventris Reitter (fig. 15-17)

TychusgibbiventrisReitter,1884,Verh.Zool.-Bot.Ges.,34 :76.

Ridescrizione.- Lunghezza1,4-1,55mm,il maschiodi coloremarronescuro,l'addome nero, la
femminadi coloremarrone chiarocon l'addome più scuro; zampe ed antenne rossastre palpi gialli
Pubescenzarada.
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Capo,compresigli occhi,più largo (0,28-0,285mm) che lungo (0,25-0,26mm).Larghezzadei
tubercoli antennali,presi insieme,0,145-0,155mm; fossetteinterocularipiccolee pocoimpresse,ante-

riormente
a ciascunadi esse è presenteun piccolodente,talvoltamoltoevidente.Antenne(fig. 15)lun-

ghe 0,75-0,78mm con clava lunga 0,30-0,31mm.Lo scapodistintamentepiù lungoche largo,il pedi-
cellopiù lungoche largo,gli antennomeri3° e 4°, leggermenteristrettiallabase,più lunghiche larghi,il
5° che è il più lungofra quellidel funicolo,distintamentepiùlungoche largo,il 6° cosi,o pocopiù lungo
che largo,il 7° pocopiù lungoche largo,più lungodel 6° e dell'8°, quest'ultimodistintamentetrasverso.

Pronotopiù largo (0,34-0,35mm) che lungo (0,29-0,30mm).
Elitre larghe0,62 mm, lunghe0,46-0,50mm.
Addomecon il 1° tergitelungo0,15-0,155mm, quest'ultimoprovvistodi una impressionebasa-

le pubescenteche occupapoco meno di 1/2della sua larghezza.
Maschio. Trocanterimedianiprolungatiin una corta spinamediana.Edeago(fig. 16-17)lungo

0,31-0,34mm,il tubulodistale,sinuatoe relativamentecorto,porta circaallametàunacortaapofisidor-
salespiniforme,direttamedialmente.Il paramerosinistrorobusto,più cortodel tubulodistale,è slargato
all'apice, al di sottodel marginelateraledi quest'ultimoè presenteunacaratteristicae lungaapofisispi-
niformedirettalateralmente.

Femmina. 4° tergiteaddominalevisibile,a partiredallametàbasale,sollevatonelmezzoin una
protuberanzafittamentepubescente,che si prolungaall'indietrosul5° tergite.

Discussione. - Corne già evidenziato, si tratta di una specie ben caratterizzata dalla

morfologia dell'edeago e dalla peculiare morfologia del 4° tergite addominale della femmina.

Materiale esaminato. - Israele, Caifa, 1 o* (E. Reitter) (MNHN);idem, 1 9 (E. Reitter)
(MHNG);Acre, 2 o*(E.Peyrori)(MHNG);Syrie,4 o*e 2 9 (MNHN).

Tychus guillebeaui Raffray (fig. 4-6, 27)

TychusguillebeauiRaffray,1904,Ann.Soc.ent.Fr.,73: 295.

TychuscolchicusGuillebeau,1888,Rev.d'ent.,Caen,7 :372(necSAULCY,1878).
TychusarmeniacusKaraman,1955,ActaMus.Mac.Sc.Nat.,Skopje,3:113, fig.6 (necSAULCY,1878).

GUILLEBEAU(1888: 372) pensando di ridescrivere il Tychus colchicus di Saulcy, ha in

realtà descritto una nuova specie del Caucaso che RAFFRAY(1904 : 295) ha proposto di deno-

minare Tychus guillebeaui. Abbiamo avuto l'opportunità di esaminare 1 o" della collezione

Raffray (MNHN), con cartellino di località : Daghestan, designato dallo stesso Raffray corne

"Type" di Tychus guillebeaui Raffray, 1904. Le antenne e l'edeago di questo esemplare sono

raffigurate rispettivamente in figura 4 e 5.

Ridescrizione. - Lunghezza1,5-1,65mm, colorazionemoltovariabileda esemplaricompleta-
menteneri, ad altri di coloremarronechiarocon addomepiù scuro;ad altridi coloremarrone-nerocon

il discodelleelitrepiù chiaro,le antennerossastre,le zampegiallastreed i palpi gialli.Pubescenzafitta.

Capo,compresigli occhi,più largo (0,30-0,31mm) chelungo(0,25-0,275mm).Larghezzadei

tubercoli antennali,presi insieme,0,16-0,175mm; fossetteinterocularipiccolee poco impresse,ante-

riormentea ciascunadi esseè talorapresenteun dentino,difficileavedersi.Antenne(fig.4) lunghe0,75-

0,82 mm con clava lunga 0,30-0,32mm. Lo scapo distintamentepiù lungo che largo,il pedicellopiù

lungochelargo,il 3° antennomero,leggermenteristrettoallabase, più lungochelargo,il 4° cosi,opoco

più lungoche largo,il 5° che è il più lungofra quellidel funicolo,piùlungoche largo,gli articolidal6°

all'8° più larghiche lunghi,il 7° poco più lungodel6° e dell'8°.

Pronotopiù largo (0,375-0,39mm) che lungo(0,325-0,34mm).

Elitre larghe0,69-0,70mm, lunghe0,58-0,62mm.

Addomecon 0 1°tergite lungo0,19-0,20mm,quest'ultimoprovvistodi una impressionebasale

pubescenteche occupapocopiù di 1/3dellasualarghezza.

Maschio.Edeago(fig.5) lungo0,36-0,40mm,moltosimilea quellodi armeniacusdalqualedif-

ferisceper la morfologiadell'apice del tubulodistale (cf. fig. 2-3 e 5-6) e per il paramerosinistropiù

tozzoe robusto.Gliapicidel tubulodistalee delparamerosinistrodell'edeagodiguillebeauipresentano

una discretavariabilità(cf. fig.5-6), che tuttavianon è mai tale darendereproblematicala diagnosi.
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Femmina.Telisternite(fig.27)moltosimilea quellodi armeniacusdalqualedifferiscesoltanto

per esserepiù largoe con i marginidorsaliquasiretti.

Discussione. - Distinguere guillebeaui ed armeniacus sulla base della sola morfologia

esterna è certamente molto difficile. Si puô notare preliminarmente che guillebeaui general-

mente presenta delle elitre più lunghe con callosità omerale meno netta e pronunciata rispetto

ad armeniacus, tuttavia questo è un caractère di difficile valutazione. Per quanto riguarda i

maschi, oltre che la morfologia dell'edeago (cf. fig. 2 e 5), che comunque non lascia mai dubbi

suU'attribuzione ad una o all'altra specie, armeniacus puô essere distinto da guillebeaui per la

spina dei trocanteri posteriori più lunga e robusta e soprattutto per la forma dell'impressione
mediana del metasterno. In armeniacus infatti l'impressione mediana del metasterno è costi-

tuita da una fossetta semiovale poco profonda, che a partire dal margine posteriore del meta-

sterno ne occupa circa 1/3 della superficie, in guillebeaui invece questa impressione ha la

forma di un largo solco a lati molto rilevati e prominenti che, partendo dal margine posteriore
del metasterno giunge fino all'altezza delle coxe mediane. Per la distinzione delle fernmine

l'unico carattere valido e costante che abbiamo potuto osservare è la morfologia del telisterni-

te (cf. fig. 26 e 27).

Tychusguillebeaui sembra essere una specie ampiamente distribuita in tutta le regione
caucasica, essendoci noto dalla Turchia nordorientale al Daghestan e dall'Armenia alla

Georgia.

Materiale esaminato.- Turchia nordorientale,Vil.Kars : collefraDamalet Posof,2400-2500

m, 13-06-1986,1 o"(C.Besuchet)(MHNG);Russia meridionale, Daghestan,1 o"e 1 9 (H.Leder,E.

Reitter)(MNHN),idem, 1 o"(H.Leder,E. Reitter)(MHNG);Georgia, Swanetien,1 o" (H. Leder,E.

Reitter)(MHNG);Armenia, Zsachkadzor,15-04-1958,1 o"(H.Lindberg)(MHNG);Azerbaigian nor-
dorientale, Kusary,300-500m, 08-05-1984,1 o*(S. Kurbatov)(PCSK);Caucaso, senza più precise
indicazioni,4 cf e 12 9 (H.Leder)(subarmeniacus)(MNHN);idem,1 o*(E.Reitter)(subarmeniacus)
(MNHN);idem,1 o"(E.Reitter)(subarmeniacus)(MCSN);idem, 1 o*e 2 9 (H.Leder) (subcolchi-
cus) (MNHN);idem,3 9 (E.Reitter)(subcolchicus)(MNHN);idem,2 o"(H.Leder);idem,4 c?e 2 9
(H.Leder)(subcolchicus)(NHMW);idem, 1 o*e 2 9 (H.Leder)(subcolchicus)(DEI);idem,2 o"(H.
Leder)(subdichrous)(ZMHB);idem,1 o*(subcolchicus)(SMFD);idem, 1 c?(E. Reitter)(subcolchi-
cus)(SMFD);idem,1 o"(H.Leder)(subcolchicus)(SMFD).

Tychus pelopeius, sp. n. (fig. 7-8, 30)

Materiale tipico. - Grecia meridionale, Peloponneso, Achaia, Patrasso : Olotipo : 2
km dopo Selinuntas, strada Egio-Fteri, 300 m, 03-07-1996, 1 c? (G. Sabella) (DBUC).
Paratipo : idem, 03-07-1996, 1 9 (G. Sabella) (DBUC).

Descrizione.- Lunghezza1,4mm,il maschiodi coloremarrone-nero,elitrerossoscuro,la fem-
minadi coloreinteramentemarronechiaro,zampeed antennerossastre,palpi gialli.Pubescenzarada.

Capo,compresigli occhi,pocopiùlargo(0,27-0,275mm)chelungo(0,25-0,26mm).Larghezza
deitubercoliantennali,presiinsieme,0,155-0,16mm;fossetteinterocularipiccoleepocoimpresse,ante-
riormentea ciascunadi esse è presenteun dentinobenevidente.Antenne (fig.7) lunghe0,76-0,77mm
conclavalunga0,30-0,32mm.Lo scapodistintamentepiù lungoche largo,il pedicellopoco più lungo
che largo,il 3° antennomeroleggermenteristrettoallabase, appenapiù lungoche largo,il 4° cosî lungo
che largo,il 5° cheè il piùlungofra quellidel funicolo,cosilungoche largo,gli articolidal 6°all'8°più
larghichelunghi,l' 8°fortementetrasverso.

Pronotopiù largo(0,325mm)che lungo(0,29-0,30mm).
Elitrelarghe0,55-0,56mm,lunghe0,45-0,48mm.
Addomeconil 1°tergitelungo0,20mm,quest'ultimoprovvistodi una impressionebasalepube-

scentecheoccupacirca1/2dellasualarghezza.
Maschio.Tibiedi tutte le zampeinermi.Edeago(fig.8) lungo0,33mm, il tubulodistale,sinua-

to e relativamentecorto,con il marginemedialeprolungato,al terzobasale,in una lungaapofisidorsa-
le spiniforme,direttamedialmente.Il paramerosinistrorobusto,pocopiù cortodel tubulodistale, termi-
na all'apiceconduedenti,unopiù cortodirettomedialmentee l'altro più lungodirettolateralmente.
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Femmina.Telisternite(fig.30)moltobendifferenziatoda quellodi tuttele altrespeciedelgruppo.

Discussione. - Tychuspelopeius, sp. n., all'interno del gruppo armeniacus, mostra le
maggiori affinità (sia per la morfologia degli articoh antennali, che per quella dell'edeago) con
armeniacus e guillebeaui dai quali risulta comunque ben differenziato per la forma dell'edea-
go (cf. fig. 2, 5 e 8) e del telisternite (cf. fig. 26, 27 e 30). T.pelopeius è comunque distingui-
bile dalle altre due summenzionate specie anche sulla base dei soli caratteri della morfologia
esterna. Esso è più piccolo (1,4 mm contro 1,5-1,65 di armeniacus e guillebeaui) e con gli arti-
coli antennali del funicolo più corti di quelli di armeniacus e guillebeaui (cf. fig. 1, 4 e 7).
Infine, i maschi di pelopeius, sp. n. presentano i trocanteri mediani armati di una corta spina
mediana (sono solamente appuntiti nel mezzo in armeniacus e guillebeaui) e le tibie di tutte le
zampe inermi (le tibie mediane e posteriori di anneniacus e guillebeaui sono armate di spero-
ni terminali).

GRUPPOdel Tychus rhodopeus

Istituiamo questo gruppo per quattro nuove specie che descriveremo qui di seguito. Esse
sembrerebbero affini per le antenne con articoli poco arrotondati e simili nei due sessi e per gli
sterniti addominali del maschio non modificati alle specie del gruppo armeniacus. La morfo-

logia dell'edeago sembra comunque separare piuttosto nettamente i due gruppi di specie.
Le specie del gruppo del Tychus rhodopeus sono caratterizzate dal lobo frontale relati-

vamente largo (0,175-0,18 mm), dalle antenne molto lunghe (0,85-0,92 mm) con clava molto

grande (lunghezza : 0,35-0,37 mm) e simili nei due sessi, dagli occhi ben sviluppati ma poco
sporgenti, comunque sempre più lunghi delle tempie, dal 1° sternite addominale relativamen-
te lungo (0,20-0,21 mm). La pubescenza è abbastanza fitta.

Maschio. Margine posteriore del metasterno più o meno fortemente impresso nel

mezzo (sempre comunque più nettamente impresso che nella femmina) da una fossetta di
forma subovale che si estende per circa 1/3 della lunghezza dello stesso. Femori e tibie di tutte

le zampe leggermente ingrossati; sterniti addominali non modificati, edeago relativamente

lungo (0,38-0,43 mm), con tubulo distale dal cui margine mediale, circa alla metà, si origina
una lunga e robusta apofisi dorsale spiniforme, differente per forma e lunghezza da specie a

specie.

Tychus rhodopeus, sp. n. (fig. 18-19)

Materiale tipico. - Bulgaria meridionale, Distr. Kardzali (Rodopi orientali) : Olotipo :

V. Tzviatovo, 03-07-1966, 1 c? (K. Ermisch) (MHNG).

Descrizione.- Lunghezza1,5mm, colorazionemarrone-scuro,elitrerosso scuro,antenneros-

sastre,zampee palpi gialli.

Capo,compresigli occhi,più largo(0,31mm)chelungo(0,275).Larghezzadei tubercolianten-

nali,presiinsieme,0,175mm;fossetteinterocularipiccolee pocoimpresse.Antenne(fig.18)lunghe0,85

mm con clavalunga 0,36 mm.Lo scapoed il pedicellodistintamentepiù lunghiche larghi,il 3° anten-

nomeroleggermenteristrettoallabase,più lungoche largo,il 4° anch'essopiù lungochelargo,il 5° è il

più lungofragli articolidel funicolo,piùlungoche largo,leggermentepiù largodel4° e del6°,quest'ul-
timopocopiù largoche lungo,il 7° pocopiù lungoche largo,l'8° antennomerofortementetrasverso.

Pronotopocopiù largo(0,31mm) che lungo(0,30mm).

Elitre larghe0,62mm, lunghe0,50mm.

Addomecon il 1°tergitelungo0,21mm,quest'ultimoprovvistodi unaimpressionebasalepube-

scenteche occupacirca la metadella sualarghezza.

Maschio.Trocanterimedianiprolungatiin unalungaspinamedianaaguzza,leggermentericurva

all'apice.Tibiedi tuttele zampeinermi.Edeago(fig.19)lungo0,375mm,il tubulodistalelungoe sinua-

topresentaun apicebifidoe portacircaallametauna lungaapofisidorsaledirettamedialmente,cheter-
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minain un lungodentericurvodirettoanch'essomedialmente.Il paramerosinistrorobusto,distintamen-

te più cortodel tubulodistale,terminaall'apice in un grossodenteripiegatolateralmente,al di sottodel

qualesi notaun dentepiù piccolodirettolateralmente.

Femmina.Sconosciuta.

Discussione. - Sulla base della morfologia delle antenne, con gli articoli del funicolo

poco ingrossati, e dell'edeago, Tychus rhodopeus, sp. n. sembrerebbe essere più affine, a T.

brachati, sp. n. Le due specie tuttavia si distinguono facilmente esaminando l'edeago (cf. fig.
19 e 21). La différente forma sia del tubulo distale e della sua apofisi dorsale e la morfologia
nettamente differente del paramero sinistro non lascia infatti adito ad alcun dubbio nella dia-

gnosi. Anche la morfologia degli articoli antennali puo essere utilizzata per distinguere rhodo-

peus da brachati. Gli articoli del funicolo antennale di rhodopeus sono infatti più esili ed

allungati di quelli di brachati (cf. fig. 18 e 20), il 4° antennomero di rhodopeus è inoltre di-
stintamente più lungo che largo, mentre in brachati è cosi lungo che largo. Infine, il capo di

rhodopeus è più largo che lungo, mentre in brachati è più lungo che largo.

Tychus brachati, sp. n. (fig. 20-21)

Materiale tipico. - Serbia, Kopaonik Planina : Olotipo : Sovo Rudiste, 07-1910, 1 cf

(F. J. Rambousek) (MHNG).

Descrizione.- Lunghezza1,65mm, colorazionemarrone-nero,il disco delle elitre più chiaro,
antennerossastre,zampee palpi gialli.

Capo,compresigli occhi,poco più lungo(0,30mm)che largo (0,29mm).Larghezzadei tuber-
coli antennali,presi insieme,0,175mm;fossetteinteroculariben impresse,anteriormentea ciascunadi
esse è présenteun dentinoben evidente.I palpi mascellaricon gli articoli, soprattuttoultimoe penulti-
mo,moltosottilied allungati.Antenne(fig.20) lunghe0,86mm con clavalunga0,36 mm.Lo scapodi-
stintamentepiù lungochelargo,il pedicellopocopiù lungoche largo,il 3° antennomeroleggermenteri-

Fig.18-19,Tychusrhodopeus,sp.n.,olotipodiKardzali(MHNG).- 18,antennadestra.- 19,edeagoinvisionedorsale.

Fig.20-21,Tychusbrachati,sp.n.,olotipodiKapaonikPlanina(MHNG).- 20,antennadestra.- 21,edeagoinvisio-
nedorsale.
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strettoallabase,appenapiù lungoche largo,il 4° cosilungoche largo,il 5° cheè il piùlungofraquelli
del funicolo,pocopiu lungoche largo,gli articoledal 6°all'8° piu larghiche lunghi,il 7° più lungodel
6° e dell'8°, quest'ultimo fortementetrasverso.

Pronotopiù largo(0,35mm)che lungo(0,32mm).
Elitre larghe0,62mm,lunghe0,51mm.

Addomeconil 1°tergitelungo0,20mm,quest'ultimoprovvistodi unaimpressionebasalepube-
scentecheoccupapocopiùdi 1/3dellasualarghezza.

Maschio.Trocanterimedianiprolungatiin unaspinamedianarelativamentelunga.Tibiedi tutte
le Zampeinermi.Edeago(fig.21)lungo0,35mm,il tubulodistale,lungoe sinuato,è slargatoall'apice,
cheè prolungatomedialmenteinunprocessodentiforme.Il tubuloportacircaallametàunalungaapo-
fisidorsalespiniforme,direttain altoe medialmente.Il paramerosinistro,pocopiùcortodel tubulodis-

tale, terminaall'apiceinunprocessospiniformedirettolateralmente.

Femmina.Sconosciuta.

Discussione. - Tychusbrachati, sp. n. risulta ben differenziato da tutte le altre specie
del gruppo rhodopeus, oltre che per la morfologia del suo edeago, per il capo più lungo che

largo e per gli articoli dei palpi mascellari molto allungati e sottili.Abbiamo già evidenziatole

affinità e le differenze fia brachati, sp. n. e rhodopeus, sp. n.

Tychus sengleti, sp. n. (fig. 22-23)

Materiale tipico. - Iran settentrionale, Prov. Mazanderan : Olotipo : Strada per

Tchorteh, 1300 m, 05-08-1974, 1 cf (A.Senglet) (MHNG).

Fig.22-23,Tychussengleti,sp.n.,olotipodiTchorteh(MHNG).- 22,antennadestra.- 23,edeagoinvisionedorsale.
Fig.24-25,Tychusholzschuhi,sp.n.,olotipodiNowshahr.(MHNG).- 24,antennadestra.- 25,edeagoinvisione

dorsale.
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Descrizione.- Lunghezza1,6mm,colorazioneinteramenterossastra,zampeun po' più chiare,

palpigialli.

Capo,compresigli occhi,più largo(0,325mm)che lungo(0,28).Larghezzadei tubercolianten-

nali presi insieme,0,175mm;fossetteinterocularipiccolee poco impresse,antenormentea ciascunadi

esse è presenteun dentinoben evidente.Antenne(fig.22) lunghe0,865mm con clavalunga 0,35 mm.

Lo scapopiù lungoche largo, il pedicellopoco più lungoche largo,il 3° antennomeroleggermenteris-

trettoallabase, appenapiù lungoche largo,Gli articolidal4° all'8° più larghi che lunghi, il 5° un po

più lungodel4° e del 6°, ed un po' più largodel 4°, l'8° fortementetrasverso.

Pronotopiù largo(0,375mm)che lungo(0,325mm).
Elitre larghe0,65mm,lunghe0,50mm.

Addomeconil 1°tergitelungo0,20mm,quest'ultimoprovvistodiuna impressionebasalepube-
scentecheoccupapocopiù di 1/3 dellasua larghezza.

Maschio.Trocanterimedianiprolungatiin unacortaspinamediana.Tibiedi tutte le zampeiner-
mi. Edeago(fig.23) lungo 0,38mm, il tubulodistale, lungo e sinuato,porta circa alla metà una lunga
apofisidorsalespiniforme,direttamedialmente.Il paramerosinistrorobusto,distintamentepiù cortodel
tubulodistale,terminaall'apicein un grossodentedirettoversol'alto.

Femmina. Sconosciuta.

Discussione. - Tychussengleti, sp. n. è affine a Tychus holzschuhi, sp. n. per la morfo-

logia delle antenne, con articoli del funicolo raccorciati, e dell'edeago. Le due specie si

distinguono comunque facilmente raffrontando gli edeagi (cf. fig. 23 e 25), che presentano un
tubulo distale diversamente conformato all'apice e una differente forma del paramero sinistro.
Anche la morfologia delle antenne permette tuttavia di distinguerle; in sengleti infatti gli arti-
coli del funicolo antennale sono nettamente più ingrossati ed arrotondati ai lati (cf. fig. 22-24).
Inoltre, le tibie del maschio di sengleti sono inermi, mentre le tibie mediane e posteriori del
maschio di holzschuhi sono armate di un evidente sperone terminale.

Fig.26-27,telisternitiin visionedorsale.- 26,TychusarmeniacusSaulcy,lectotipodi Caucaso(MNHN).- 27,

TychusguillebeauiRaffray,esemplarediCaucaso(MNHN).
Fig.28-29,telisternitiin visionedorsale.- 28,TychuscaucasicusSaulcy,esemplaredi Caucaso(MNHN).- 29,

TychuslenkoranusReitter,esemplarediTalysgeb.(MHNG).
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Tychus holzschuhi, sp. n. (fig. 24-25, 31)

Materiale tipico. - Iran settentrionale, Prov. Azerbaigian : Olotipo : Sudlichen
Nowshahr., vicino Ardabil, Weyser 1400 m, 1 cS(C. Holzschuh & F. Ressl) (MHNG) Paratipi :
idem, 1 cf e 1 9 (C. Holzschuh & F. Ressl) (MHNG).

Descrizione.- Lunghezza1,6-1,65mm,colorazioneinteramenterossastraconzampeun po' più
chiare,palpi gialli.

Capo, compresigli occhi,più largo (0,30-0,32mm) che lungo (0,27-0,28mm).Larghezzadei
tubercoliantennali,presi insieme,0,175-0,18mm; fossetteinterocularipiccole,anteriormentea ciascu-
na delle quali nei due maschi esaminatisi nota un piccolodente, che è inveceassentenella femmina
Antenne(fig.24) lunghe0,90-0,92mm conclavalunga0,36-0,37mm.Lo scapopiù lungoche largo,il
pedicellopocopiù lungoche largo,il 3° antennomeroleggermenteristrettoallabase,pocopiùlungoche
largo,il 4° ed il 5° pocopiù lunghiche larghi,il 5° un po' più lungoe più largodel 4° e del 6°.Gli arti-
coli dal 6° all'8° più larghichelunghi, l'8° più fortementetrasverso.

Pronotopiù largo (0,365-0,385mm)che lungo(0,30-0,33mm).

Elitre larghe0,65-0,675mm, lunghe0,50-0,52mm.

Addomecon il 1° tergitelungo0,21-0,22mm,quest'ultimoprovvistodi una impressionebasale

pubescenteche occupapoco più di 1/3dellasua larghezza.

Maschio. Trocanterimedianiprolungatiin una spina medianaaguzza,lunga e robusta.Tibie

medianee posterioriarmatedi un robustosperoneapicale.Edeago(fig.25)lungo0,43-0,44mm,il tubu-

lo distalelungo e sinuatopresentaun apiceprolungatoversol'alto in un dentericurvomedialmente.Il

tubuloporta circaallametàuna lungaapofisidorsaledentiformedirettamedialmente.Il paramerosinis-

tro, distintamentepiù cortodel tubulodistale,è ripiegatolateralmenteall'apice.

Femmina. Telisternite(fig.31) a lati arrotondatie canalemedianorelativamentecorto.

Discussione. - Abbiamo già messo in evidenza la affinité fra Tychusholzschuhi, sp. n.

e Tychus sengleti, sp. n. e per quali caratteri morfologici essi differiscano.

Fig.30-31,telisternitiinvisionedorsale.- 30,Tychuspelopeius,sp.n.,paratipodiSelinuntas(DBUC).- 31,Tychus
holzschuhi,sp.n.,paratipodiNowshahr.(MHNG).
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